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lo firma definitiva dell'intesa con l'ENI 
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per il gasdotto 
Nuove intese di sviluppo libico-tunisine 
sottoscritte ieri - Progetti da realizzare 

' TUNISI - Il presidente del
l'ENI Pietro Sette ed il mi-

. nistro dell'economia naziona
le, Lasram. hanno firmato 1' 
accordo definitivo per il tran* 
«ito sul territorio algerino, 
per la lunghezza di 350 chilo
metri, del gasdotto che tra
sporterà il gas dall'Algeria al
l'Italia. Oggi stesso altri im
portanti accordi economici so
no stati conclusi fra il gover- ; 

' no della Tunisia e quello del- ; 
la Libia. • I paesi del Nord • 
Africa. * utilizzando .- in modo 
più avanzato le loro risorse. 

• s i stanno muovendo rapida-
• mente sul piano della crea

zione di infrastrutture e del
l'industria. "-'-.-• ' " •;. •' '' ' 
' Gli accordi sul transito del 
gasdotto prevedono, per ; la 
Tunisia, alcuni vantaggi eco-
nomici. La Tunisia è peraltro ; 
impegnata in un vasto pro
gramma di ricerche di idro
carburi alle quali partecipano 
le società dell'ENI. La SITEP 
società paritaria fra ENI e 
stato tunisino, già estrae pe
trolio dal campo petrolifero di 
El Borma, in un'area del Sud 
confinante con l'Algeria. Una 
società mista, la STIR. ope
ra nel campo della raffinazio
ne e TAGIP in quello della 
distribuzione di prodotti pe-

Documento della 

Confindustria 

allo Federazione 

tCGlL; CISl;lUIL 
ROMA'— Un lungo d o 
cumento (25 cartelle) ac
compagnato da una let
tera di Guido Carli, è 
stato Inviato ieri dalla 
Confindustria alla Federa-
alone CGIL. CISL, UIL. 
Nel documento sono conte
nute alcune proposte di 
politica economica, con lo 
obiettivo di contenere l'in
flazione. La Confindustria, 
sottolineando che ritiene; 
opportuno « esplorare con- ; 
gramamente con il gover
no e la Federazione unita- ' 
ria i modi in cui sospinge
re il livello dell'attività 
produttiva», avanza alcu
ne ipotesi: e * .,„ _ ; 

1) impedire, mediante 
allocazione di risorse cre
ditizie legate al plani di 
risanamento aziendale che 
centri di crisi aziendale 
trascinino larghe quote 
del settore produttivo; 2) 
praticare politiche mone
tarie che permettano il 
riassestamento dei prezzi 
relativi al credito a favore 
del settore produttivo, con 
l'abbassamento delle prime 
rate a livello coerente con 
11 tasso di inflazione previ
sto per il "78; 3) Interve
nire nel punti di crisi set
toriali, con priorità neir 
edilizia, rimuovendo alcu
ni ostacoli strutturali; 4) 
individuare l modi di ef
fettivo contenimento della 
apesa pubblica onde evi
tare che il supero del disa
vanzo del settore pubblico 
allargato rispetto al pre
visto debba essere coperto 
con l'imposizione fiscale o 
con spiazzamento di ere- -
dito destinato al settore 
produttivo. 

Secondo la Confindu
stria, « la congiuntura eco
nomica alla fine del "77 si 
presenta contraddistinta 
da un rallentamento del 
tasso di crescita del prezzi 
e da una caduta della pro
duzione. entrambi supe
riori alle attese. L'Insie
me delle politiche econo
miche e delle spinte di 

. mercato hanno, quindi. 
condotto l'Inflazione e il 

.disavanzo con l'estero su 
un sentiero di rientro più 

' severo di quello negoziato 
con il FMI». , . -

troliferi. Le società ENI stan
no conducendo, in consorzio 
con altre società, l'esplora
zione in quattro permessi di 
ricerca, per oltre 40 mila chi
lometri quadrati. Tre di que
sti permessi riguardano aree 
fuori costa e presentano temi 
di ricerca molto simili a quel
li che l'ENI affronta nelle ac
que di pertinenza italiana. » 

Un primo risultato positivo 
è stato ottenuto nel Golfo di 
Gabés. indiziato per la pre
senza di cospicue riserve di 
idrocarburi. - La ricerca • nel 
Mediterraneo rappresenta in
vece >anche per la zona di 
competenza tunisina un pro
blema di più vaste dimensio
ni e per l'impegno tecnologi
co. Esperti internazionali ri
tengono >. che sui fondali del 

• Mediterraneo possano trovar
si riserve importanti di idro-

; carburi. Tuttavia la profondi
tà, ' le condizioni ambientali 
difficili, i pericoli stessi ' di 
inquinamento in caso di fal-
lanze fanno dell'esplorazione 

^di mari un problema tecnolo
gico particolarmente * arduo. 
L'ENI, tuttavia,• può affron
tarlo con maggiori possibilità 
di successo nella misura , in 
cui lo sforzo di ricerca in 
campo scientificoj e tecnolo
gico sì presenti in avvenire 
suddividibile in ; ampie aree 
da esplorare. Fra i paesi me
diterranei. ' insomma.r l'Italia 
è quello che possiede oggi al 
tempo stesso sia alcune con
dizioni di base per affronta
re il problema e l'interesse 
a farlo con largo impegno di 
investimenti. . . , • - • - = . .<•:•-'••.; 
• : Gli accordi economici con la 
Tunisia rappresentano, più in 
generale, un problema di < a-
pertura a Sud » del mercato 

• italiano e ciò ha una impor-
'. tanza maggiore per l'Italia — 
. il cui sforzo di sviluppo econo
mico si sta concentrando nel 
Mezzogiorno — di quanto non 
lo abbia per gli altri paesi 
della Comunità europea o per 
le e potenze » interessate a 
quanto avviene nel Mediterra
neo. I paesi rivieraschi del 
Mediterraneo sono per l'Ita
lia, in sostanza, un'area di 
naturale integrazione econo
mica, • il • che comporta una 
molteplicità degli scambi e lo 
sviluppo di rapporti fisici più 
stretti. La collaborazione nel 
campo degli idrocarburi so
pra ricordata, insomma, non 
può rimanere un capitolo iso
lato — sia pure così rilevan
te — nei rapporti fra i paesi 
ed emerge un interesse reci
proco a sviluppare gli scam
bi in campo agricolo-alimen-
tare. ; della pesca, dell'indu
stria. dei trasporti. *• "^;.v^ r 

."*, E* di questi ! giorni l'indi
screzione che il governo della 

f Libia avrebbe deciso di an
dare. per gradi, ad aumento 

• del pompaggio di ' petrolio, 
nella misura del 30-40% in 
quattro anni, in vista eviden
temente di maggiori investi-' 

•: menti ' economici. ' Le intese 
' Libia-Tunisia firmate ieri nel
l'ufficio del primo " ministro 
tunisino Hedi Nuira sembrano 
delineare una utilizzazione al
largata del potenziale finan 
ziario derivante dalle vendite 
di petrolio. Fra i progetti da 
realizzare si - prevedono, ad 
esempio, una ferrovia Tripoli-
Tunisi e una autostrada sul 
medesimo percorso. Agli ' e-
migranti tunisini verrebbero 
offerte più ampie possibilità 
di impiego in Libia in modo 
da riassorbire i rientri dall' 
Europa occidentale. Il nume
ro di tunisini che verrà am
messo in Libia è di oltre 
seimila al mese. 

Andamento della disoccupazione ili Italia 1977 (m ''migliaia) 
b\!,H. 1.692 

gennaio J T aprile • -̂> 

disoccupati e persone in eerea di 1* occupa/ione 

studenti, casalinghe eoe . / •. 

luglio 

Fonte: lstat 

Perché a luglio 
è salita 
la cifra dei -
disoccupati 
t " - - ' -,- -..*- ' '- " . 
' L'effetto di mobilitazione ; 
eh* ha avuto la logie per il ;' 
preavviamento dal giovani al ' 
lavoro viono conformato an
che da'questi dati lstat siili' 
andamento generalo delia oc
cupazione. A luglio, l'indagine " 
ha registrato un aumento di 
260 mila persona In corca di ; 
occupazione (205 mila giovani., 
tra I 14 od I 29 anni o 55 mila 
adulti). In sostanza, la rito- ' 
vallone lstat * ha registrato ' 
una propensione al lavoro da ' 
parto di giovani che tale pro
pensione non mostrarono ad ; 

, aprilo, • in assenza di stimoli -
a presentarsi sul mercato dal 
lavoro». 

« i d j ttMi 
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I rapporti tra l'andamento delle prestazioni previdenziali e Voccupazione 

una 

f in breve-
> 

D ACCORDO UtSS-COMAU 
' La società italiana « Comau industriale » e la « Stankoim-rt> sovietica hanno stipulato un contratto che prevede 

fornitura airurss di linee automatiche complete per la 
.produzione di macchinarlo petrolchimico. Insultate in 5 fab
briche queste linee verranno utilizzate per la produzione di 
rubinetterie di vario tipo. Oli acquisti raggiungono la cifra 
di 1*2 milioni di dollari. • -i 

O CALA PRODUZIONE CARBONE CEE 
• I paesi della Comunità europea hanno registrato una di
screta riduzione dell'estrazione di carbone durante i primi 
nove mesi di quest'anno. Le miniere dei « nove » hanno pro
dotto complessivamente da gennaio a settembre di que
st'anno 178 milioni e 867 mila tonnellate di carbone, con un 
calo del 19 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso 
* * " " * • : • ' . • • • - . ' . " . ' • . ' , . . / - . ' 

O RIUNIONE PER NOMINE BANCARIE 
: Tornerà a riunirsi oggi pomeriggio il comitato perma
nente per le nomine delle banche: all'ordine del giamo l'esa-

'sne delle nomine già effettuate alTIcfc (Istituto di credito 
per il lavoro all'esterno) e alle satani di ' — 

P CONVl^NOSUKONOMIAElNffORMAZIONE 
"• 8 i è svolta ieri a Tunisi una tavola rotonda promossa 
dalle Nazioni Unite nell'ambito di un conTegno sull'opinione 
nubMIca e sul nuovo ordine economico taternastonale. n 
iisolilinte dotta RAI. Paolo Orassi, ha proposto di progot-

.- far* periodici programmi radiotelevisivi realtasat! in comune 
da giornalisti di diversi paesi e diffusi via satellte, sui pro-

economici e dello sviluppo. 

al dilatarsi pensioni 
Gli effetti che derivano dalla base ristretta della attività lavorativa tutelata - Come si distribuiscono geogra
ficamente certi fenomeni - Accantonare le interpretazioni fornite dal presidente dell'lstat - Collusioni di interessi 

•L'ipotesi che le pensioni, o 
< meglio le innovazioni miglio-
' rative apportate negli anni al 
regime pensionistico, rappre-

• sentassero un veicolo di e-
sclusione dall'offerta di lavoro 
di una quota importante della 
popolazione, posta al di sopra 
di età che non sarebbero in 
sé motivo di esclusione per
ché non coincidono, • di nor
ma, con la perdita di capa
cità lavorative, è stata avan
zata, ormai molti anni fa, dal 
presidente ' dell'lSTAT, De 
Meo, nel ' tentativo di affer
mare che la riduzione dei tas
si di attività non aveva al
cun carattere patologico, > in 
Italia, ma corrispondeva ' ai 
maggiori livelli di "benesse-

" re" raggiunto.oi- ^ -•••••-*• -!-•--•' 
: - Su quest'ipotesi, come sulle 
altre suggerite dal presidente 
dell'lSTAT, si è acceso nel 
frattempo un dibattito che ha 
in sostanza portato al loro 
accantonamento. E l'atteggia
mento « dominante » si è ro
vesciato al punto da far af
fermare che e le pensioni di 
invalidità non appaiono ido-

j nee a sopperire ai bisogni 
per i quali si pongono; ed 

. anzi è notoria la patologia del 

sistema (incrementata forse 
proprio a ragione della risi
bilità delle prestazioni), utu 
lizzato, sempre più diffusa
mente per la costituzione di 
basi minimali di - garanzia 
(apprezzate più per gli aspetti 

j collaterali — assistenza sani-
ì taria — che per quelli econo-
\ mici) per -. lo svolgimento di 
attività lavorative .occulte » 

) (Censis-Fondazione Agnelli). 
•Se corretto, non si vede per-
jché questo ragionamento deb-
] ba essere applicato alle sole 
: pensioni d'invalidità, quando 
ben. il 63 per cento delle pen
sioni di vecchiaia degli ex-la-

• voratori dipendenti (regime 
generale) e la quasi totalità 
delle pensioni di vecchiaia de
gli " ex-lavoratori • - autonomi 
raggiungono gli stessi livelli. 
Né sarà certo l'età a cui la 
pensione è goduta, a istituire 
una linea di discriminazione 
efficace sia perché le età di 
pensionamento -"» per la vec
chiaia ' sono basse, sia per
ché solo meno del 10 per 
cento dei trattamenti spetta a 

. persone che non hanno rag
giunto quelle età. -. 
, Esiste dunque, o no, un col-
Aegamento? . ; . : • . - , ; .; . 

^ In realtà, un rapporto tra 
pensioni e mercato del lavoro 
già è stato messo.in evidenza 
quando si è sottolineato che 
l allargamento delle condizio
ni di accèsso al trattamento 
pensionistico (specie attraver
so le pensioni d'invalidità) ha 

s rappresentato, in qualche mo
do, una sanatoria della tolle-

.ranza che, soggettivamente 
od oggettivamente, ha per-

• messo il i dilagare di ; forme 
di lavoro sottratte a qualsi

voglia tipo di tutela. A mer
cato del lavoro incontrollato 
e suscettibile di produrre le 

-più svariate occasioni per la] 
, vessazione dei lavoratori, ha, 
cioè, corrisposto una politica 
della sicurezza sociale sem
pre più tesa a permettere un : 
recupero, almeno per l'aspet
to delle garanzie ;," prewiden-
2iali. "" " " ~ ""-"";''. -•"''• 

.- Ma è vero che con l'esten-
: sione delle pensioni si è forni
to un supporto all'estendersi 
del lavoro nero? e se sì, a chi 
giova? -> •--•••'>• •-• •'•'• -

Il primo rapporto causale 
che abbiamo citato, denuncia 
a sufficienza che la piaga del 
lavoro nero, non è certamen-

. te in Italia una conseguen

za dell'estensione delle pen
sioni, ma piuttosto una sua 
causa. E le forme innumere-

r voli di ricorso al lavoro nero 
testimoniano che questa pia
ga non solo non va regreden
do, ma non richiede sostan
ziali supporti per dilagare. Il 
diffondersi di pratiche di de
centramento produttivo •- che 
puntano alla massima artico
lazione sociale e territoriale, 
non ha certo tra i suoi punti 
di riferimento più immedia
tamente evidenti la maggiore 

• o minore diffusione dei trat
tamenti pensionistici. • • 

'.•'• E' dunque per un intreccio 
; di fenomeni collegati tra loro, 
ma aventi anche come causa 
prima il lavoro non tutelato, 
che si possono determinare 
interrelazioni specifiche tra 
pensioni e € attività lavorati
ve occulte ». La diffusione del 
secondo lavoro non è forse 
un'anticamera . generalizzata 
alla prestazione da parte del 
futuroc pensionato di un la
voro € occulto »? La scadenza 
del pensionamento di un la
voratore non è per il datore 
di lavoro un modo tra i più 
facili per identificare un po
tenziale lavoratore nero? Al-

Si sta aggravando la crisi monetaria ^ j 

Rivalutate le monete europee - La lira resta agganciata - Divisioni finanziarie statunitensi 

ROMA — H cambio ha toc
cato ieri le 395 lire col fran
co svizzero, pari ' al 50% di 
svalutazione rispetto al 1973, 
e le 390 lire col marco tede
sco. con una svalutazione del 
44%. Il cambio col dollaro 
viene mantenuto immutato 
attorno alle 880 lire ma sul 
mercato si cambia anche a 
875 lire: la Banca d'Italia 
mantiene l'aggancio acquistan
do dollari (circa 200 milioni : 
nell'ultima settimana). La ten
denza «al ribasso del'dolla
ro prosegue al di là di una 
manovra congiunturale. Nel 
cambio con lo yen, a Tokio, 
si è scesi da 225 a 251 yen 
per dollaro e questo alla vi
gilia dell'annuncio di un nuo
vo, ampio disavanzo della bi
lancia USA in settembre. 
. Se il ribasso del > dollaro 
mantiene l'obbiettivo di con
seguire una maggiore compe
titività del commercio estero 
statunitense su mercati mon
diali. come è .stato procla
mato. tuttavia con questo ob
biettivo ; originario si in
trecciano molti altri elemen
ti. Il ribasso delle quotazioni 
nella borsa di New York, sce
sa attorno quota 800 (indice 
Dow) rispetto alla quota mil
le raggiunta nella fase di al

ta congiuntura, esprime una 
crisi più profonda di quella 
emergente dai. numeri della 

DIVISIONE — Gli ambienti 
finanziari internazionali, per 
la prima - volta, sembrano 
guardare con . un certo di
stacco alla congiuntura USA, 
non scartano soluzioni e di ri
cambio » per certi particola
ri - problemi e in definitiva 
si dividono, talvolta profonda
mente. sulle scelte fondamen
tali. Quattro sono i principa
li punti di contrasto: ••-•w.» 
- 1) l'accettazione o meno 
del disavanzo estero USA, 
che alcuni accusano di pro
muovere l'inflazione mondiale, 
altri invece lo ritengono ac
cettabile proprio in quanto 
accresce la domanda e la li
quidità internazionale;- .. •-. 
' 2) la gestione monetaria 

della banca centrale USA. ac
cusata di essere restrittiva 
sotto la direzione di Arthur 
Burns, col ; risultato di far 
salire i : tassi d'interesse e 
quindi di contribuire all'av
vento di una eventuale reces
sione; - - -

3) il modo di affrontare 
le difficoltà concorrenziali 
delle grandi industrie USA 
(elettrodomestici e televisori; 

siderurgia) nell'alternantiva 
fra restrizioni protezionisti
che, sia pure attraverso « pro
cessi » anti dumping, o rimo
zione di fattori di arretra
tezza tecnologica che si van
no cumulando ' anche negli 
USA per la prolungata sta
gnazione degli investimenti: 
- <̂< 4) la scelta delle «piaz
ze 9 finanziarie (e quindi de
gli alleati), che vede alcune 
banche multinazionali raffor
zare la loro presenza a .Lon
dra, in Europa e nel Medio 
Oriente ed esaltare il ruolo 
del mercato del credito inter
nazionale (eurodollaro ed al
tre valute usate nel prestito 
estero) più indipendente dai 
controlli nazionali. •• 
- Tipica è la divisione a fa
vore del «dollaro forte9 ed 
i fautori che trova, d'altra 
parte, la tesi della «divisio
ne dei rischi » attraverso una 
più ampia utilizzazione inter
nazionale di ': altre monete 
« forti *, come sterlina, mar
co o yen. Anche l'atteggia
mento verso l'inflazione di
vide. Apertamente o meno, al
cuni centri finanziari - inter
nazionali sono favorevoli ad 
un più alto tasso di infla
zione, o almeno lo preferi
scono ad una «stretta» che 

potrebbe far precipitare equi
libri politici. L'inflazione sva
luta. in larga misura, i prez
zi delle materie prime ed i 
crediti internazionali entran
do in tal modo nel " giuoco 
degli equilibri generali. -.-_•; 
MONETA EUROPEA - I n 
questo quadro l'inglese ' Roy 
Jenkins ha proposto il rilan
cio della « moneta europea », 
ossia di forme di gestione co
mune degli - affari monetari. 
Jenkins, che parlerà doma
ni alla Università ; europea 
di Firenze, vorrebbe porre la 
questione all'ordine del gior
no nel consiglio dei ministri 
della Comunità europea del 
5-6 dicembre. Jenkins non ha 
mai chiarito, tuttavia, qua! è 
il rapporto fra la progettata 
moneta europea ed un pro
gramma di risanamento eco
nomico che getti le basi per 
riassorbire la disoccupazione 

E' lo stesso tipo di incer
tezza che divide, oggi, i grup
pi finanziari degli Stati Uni
ti, i quali esprimono magari 
scetticismo sul piano energe
tico di " Carter, o su altri 
aspetti - del programma, ma 
non sono capaci di indicare 
una alternativa. 

,: ':.-;": r. s. 

DAI DATORI DI LAVORO 

Sulle buste paga dovrà essere 
indicato il codice fiscale 

ROMA — I datori di lavoro 
dovranno indicare il numero 
di codice fiscale sui modelli 
101. 102 e 770. Nel caso che il 
lavoratore non abbia ricevuto 
il certificato sono previste tre 
procedure: chi ha già presen
tato un « 101 » ma non ha il 
numero può chiederlo entro 
il 30 novembre; chi non ha 
mai presentato modelli può 
chiedere il numero all'ufficio 
delle imposte dal I. dicembre; 
le imprese sopra mille dipen
denti che dispongano di regi
strazione su nastro possono ri
levare direttamente il numero 
di codice mettendosi in coll
utto con (fi uffici imposte. 

Una nota di agenzia informa 
che 1'araministrazkme finan
ziaria si sta concentrando nel
la verifica delle dichiarazioni 
dei redc.U ante-lST74. Nel ISTI. 
infatti, omissioni e dichiarazio
ni infedeli cadono in prescri
zione. E* possibile recuperare 

con questi controlli alcune 
centinaia di miliardi nei pros
simi due mesi; altrettanto con
sequenziale risulta tuttavia che 
alle verifiche per gli anni 
1974-1976 non si porrà mano 
prima del gennaio 1978 ed an
che allora non è chiaro con 
quali miglioramenti nell'effi
cacia • degli interventi. Uno 
degli ostacoli al recupero del 
gettito per lo Stato è costi
tuito. ad esempio, dalle defi
cienze in sede di esame dei 
ricorsi che restano pendenti 
per periodi di tempo incre
dibilmente lunghi. 

Viene precisato che al con
siglio dei ministri di venerdì 
saranno discussi due provve
dimenti, il versamento del-
l'ILOR per autotassaxione e-
la riforma della gestione esat-
toriaie^mbedue , i provvedi
menti sono stati annunciati da 
molto tempo. 

LA RISTRUTTURAZIONE FINANZIARIA 

Il CIPI rinviato a giovedì 
Mazzanti sulla crisi chimica 

Il comitato dei ministri per 
il coordinamento della politi
ca industriale (CIPI) convo
cato per ieri si riunirà pro
babilmente domani, giovedì. 
per proseguire Tesarne dei 
problemi relativi alla ristrut
turazione finanziaria delle im
prese. avviato nei giorni scor
si da una relazione del mini
stro del tesoro. Stammati. nel 
corso di una precedente riu
nione. All'ordine del giorno 
dovrebbe essere anche una re
lazione del ministro delle par
tecipazioni statali sulle pro
poste e i programmi per l'as
setto delle aziende ex Egam 
e la ripartizione dei fondi di 
dotazione tra i tre enti di ge
stione. . 

Intanto, in tema di «salva
taggi > finanziari è intervenu
to il vice presidente dell'ENI. 
Mozzanti, il quale propone un 
accordo programmatico in cin
que punti per risolvere i no
di dell'industria chimica ita

liana. T • '•••'•• ' 
L'accordo dovrebbe, secon

do Mazzanti. basarsi sui se
guenti punti: le imprese do
vrebbero formulare ; precise 
linee strategiche di presen
za e di sviluppo nei vari set
tori della chimica con carat
teristiche di realismo e di 
affidabilità: k> stato dovreb
be realizzare in tempi bre
vi un piano per la chimica 
nell'ambito della legge sulla 
riconversione industriale: il 
sistema creditizio dovrebbe fi
nanziare le imprese sulla ba
se di programmi e progetti 
precisi: e coordiniti con la 
programmazione nazionale; le 
forze polìtiche dovrebbero de
finire la questione della pre
senza del - capitale pubblico 
nel settore chimico; le f< 
sindacali, dovrebbero 
strare la loro disponibilità a 
risolvere alcuni pinti di crisi 
attraverso una maggiore mo
bilità delle forze di lavoro. 

tri esempi si potrebbero fa-
\re, che tra l'altro ribadiscono 
che il rapporto tra pensioni e 
lavoro nero non è certo ne
cessariamente specifico delle 
pensioni d'invalidità; ma sono 
tutti • esempir che inevitabil
mente fanno riferimento alle 
aree più sviluppate del paese, 
dove più diffuso è il lavoro 
nero nelle attività avanzate 
e meno diffuse sono le pen
sioni d'invalidità. ,*;. ;»\ «.,j-,v„<; 
' Al contrario, quali saranno 
le affluita occulte che si of
frono al pensionato d'invali
dità delle regioni più depres-

, se: non sólo il Mezzogiorno, 
) ma tutte le aree interne del 
resto del paese? E' vero che 
la pratica del decentramento 

'produttivo ha raggiunto, spe-
; eie per i settori in' cui vin
coli tecnologici e professiona
li sono meno severi, molte 
aree interne delle regioni del •• 
centro-nord, e financo alcune ;. 
aree del Mezzogiorno, dove 
si sono -determinate casuali 
specializzazioni in affittila. 
manifatturiere (abbigliamento 
o lavorazioni delle pelli e del 
cuoio). E non sarà improba' 
bile che alcuni dei lavoratori 
impiegati ' in ' queste affittita 
godano anche di trattamenti 

: pensionistici (o di altri tratta
menti della sicurezza..socia
le) • che potrebbero perdere 

• qualora il loro lavoro venisse 
registrato. Ma la collusione 
di interessi che in questi ca-

: si si determinerebbe tra da-
• tore di lavoro (che ha costi '. 
più bassi) e lavoratore (che 
non perde il trattamento pre- f 
videnziale), non è sicuramen
te l'elemento centrale che mo
tiva il ricorso al lavoro oc- ; 
culto. Non solo; la collusione 
di interessi può addirittura es
sere solo apparente se, come 
in molti casi è probabile ac
cada, l'organizzazione del la
voro decentrato è tale da in-

, toccare sostanzialmente le ca
pacità di contrattazione della 
propria retribuzione da parte 

. del lavoratore, che potrà co-
• sì venire a percepire un red-, 
dito (salario più sussidio) in
feriore a quello che avrebbe 
avuto con un lavoro tutelato. 

;•"•' Non è dunque la diffusione 
delle pensioni, ma la base ri
stretta dell'area • del lavoro 
tutelato a generare l'intreccio ; 
di cui si è parlato. Ed il mec
canismo sarà ancora più evi
dente in quell'area ancora co- -
sì vasta soprattutto nel Mez
zogiorno, in cui il lavoro nero ; 
coincide con atticità di sussi
stenza ai margini della totale 
marginalizzazione. In questo 
caso. sì. può esser vero che 

) rivelandosi la pensione mini- ' 
ma comunque inidonea a 

{permettere te sussistenza in 
i mancanza di altri redditi, chi , 
' non trova sostegno nella redi
stribuzione del reddito a li- ~ 
vello della famiglia, o ' non 
ha altre pur modeste forme K 
di integrazione (un altro sus-' 
sidio, un piccolo reddito da 
capitale, ecc.), sia spinto dal 
bisogno a far ricorso a que
ste forme di attività. Né è 
sciocco prevedere che mag
giori saranno l'emarginazione 
e la disgregazione dal Mez
zogiorno — come il procedere 
della . crisi minaccia — più 
diffuse saranno queste degra
date forme di intreccio tra 
sussidio e attività lavorative 
occulte. •,-•• 

" ' Se le nostre osservazioni 
sono corrette, l'elemento cen
trale da sottolineare è dun
que che la pensione (qual
siasi pensione) può essere, ef
fettivamente, in un sistema 
come quello italiano, uno stru
mento dei meccanismi che 
cercano di adattare 'r l'of
ferta di lavoro ad un mer
cato fortemente influenzato 
dalla divisione e dalla dequa
lificazione dei compiti. Che 
difficilmente, se non per le 
aree di emarginazione, questo 
strumento avrà un ruolo com
pensativo dei minori redditi 
di lavoro percepiti, nel senso 

. che è invece probabile che a 
trattamenti più elevati cor
rispondano redditi da lavoro 
nero pia alti. Che, in ogni 
caso, l'origine del male sta 
neQa divisione e dequalifica 
zìone dei compititi ed è per 
incidere m qmeUa direzione. 
semmai, die anche il siste
ma pensionistico può essere 

rivisto. : -•-•-• 

Adi Biechi Collidè 

Riforma, ' $ 
ferrovieri e statali '..' 
amministrativi ' 
Caro direttore, Orti,-.- ,.> '• 
-seguo con molto interesse e 
per dovere sindacale il dibat
tito sullo sganciamento del 
ferrovieri dal pubblico impie
go e il loro aggancio al set
tore dei trasporti e ritengo 
che' quest'ultimo obiettivo è 
giustificato dal tipo di funzio
ne che svolgono i ferrovieri. 
mentre la circostanza d'essere 
agganciati < al bilancio dello 
Stato non poteva essere un 
motivo valido per far perma
nere questa categoria nel pub
blico impiego. . . , . , . . . .,,_-

Naturalmente mi.rendo con
to che l'aggancio al settore 
dei trasporti comporta delle 
conseguenze economiche che 
dovranno parificare i ferrovie
ri ai lavoratori dei trasporti 
stessi, eliminando finalmente 
l'assurda sperequazione che 
si era creata fra i ferrovieri 
dello Stato e quelli delle fer
rovie in concessione,c dipen
denti da aziende i cui passivi 
di bilancio vengono coperti 
con denaro pubblico e sicché 
accade che i fondi dello Sta
to, nel coprire questi passivi ; 
conse/ifono anche di pagare. 
stipendi ai lavoratori privati 
nettamente superiori a quelli 
dei ferrovieri pubblici. Tutto 
ciò ha creato quella insoddi-
s)azione diffusa tra i ferrovie
ri che è stata sfruttata abbon
dantemente dalla * F1SAFS e • 
qualcuno ha potuto dire che 
ci volevano gli scioperi indet
ti da questa organizzazione 
per giungere a prendere • di 
petto i problemi della catego
ria. Sono convinto, natural
mente, che i problemi dei fer
rovieri non possono • essere 
considerati avulsi dai proble
mi del riassetto, della riorga
nizzazione e della produttività 
di un'azienda che oggi è criti
cata da tutti e non riesce a 
far giungere i treni in orario. 
Va dato merito ai sindacati 
confederali di voler affrontare 
seriamente questi problemi as
sieme a quelli dei ferrovieri. 

E gli statali amministrati
vi? Se per i ferrovieri si co
mincia a vedere con un po' . 
di chiarezza l'uscita dal tun
nel, per gli statali amministra
tivi mi pare vi sia ancora mol
to buio. L'inchiesta sulla giun
gla ha rivelato che questa ca- ' 
tegoria costittdsce ancora l'ul
tima ruota del carro e, per : 
dirla con un compagno, essa 
è a cassa integrazione perma
nente. Le trattative per la qua- '• 
tifica funzionale ristagnano, le . 
speranze • che quéste ultime 
avevano suscitato vanno dile
guandosi alla luce delle mode
ste prospettive che si profila- : 

no e anche questa volta piove
ranno delusioni. D'altra parte 
anche qui, % problemi di que
sta categoria non possano es
sere disgiunti dai problemi di 
riforma dello Stato, anche nel 
senso della produttività dei 

,'servizida rendere alla colletti
vità e, più in generale, dai 
problemi del contenimento 
della spesa pubblica. *•'/;••/• 

- E tuttavia è legittimo do
mandarsi: come cointeressare 
gli statali amministrativi ai 
problemi di riforma dell'Am
ministrazione e dello ' Stato 
senza • che questa categoria '• 
possa sperare di veder risolti 
i propri problemi? Come ot
tenere una partecipazione at
tiva ai problemi di efficienza 
e produttività delle strutture 
statali da una categoria nella 
quale abbondano lo scettici- • 
smo, la sfiducia, il qualunqui
smo spesso dovuti ai lunghi 
anni di trattamento economi
co deficitario e anche al di sot
to del minimo vitale? A mio 
avviso occorre prendere l'e
sempio da quel che stanno fa
cendo ì sindacati dei ferro
vieri: affrontare di petto e se
riamente i problemi della ca
tegoria, accoppiandoli a quel
li della riforma e chiamando 
gli statali a lottare per tutto 
quanto. •> - . - <• 

. ARMANDO BORRELLI 
del Consiglio provinciale 
della Federatateli CGIL di 

. Napoli . 

Le difficili 
condizioni degli ; 
ufficiali inferiori 
Egregio direttore, • • - '•* •-.. . 
^ ho letto l'articolo di Ser
gio Pardera pubblicato sul 
vostro giornale di martedì IS 
ottobre ed intitolato: « Trop
pi generali nell'Esercito: De
vo convenire con l'autore che 
in effetti nel nostro Esercito 
ci sono molte più persone, in 
alto, di quante servirebbero. 
Però l'autore dell'articolo non 
è sceso ad esaminare i mo
tivi che hanno permesso il 
crearsi di questa situazione. 
•'* A parte l'arrivismo ed il 
carrierismo pfesenli nel no
stro ambiente, questa scalata 
al vertice è soprattutto detta
ta da motivi economici. Per 
gli ufficiali, infatti, lo stipen
dio aumenta con la promozio
ne al grado superiore. Oggi 
accade che ufficiali inferiori 
che guadagnano mediamente 
400450.000 lire al mese, devo
no sobbarcarsi spese di affit
to pari a circa il SO. per cento 
dello stipendio fa causa dei 
trasferimenti non - possiamo • 
usufruire della legge sul bloc
co degli affitti), mentre gli -
ufficiali generali e colonnelli ' 
che raggiungono stipendi mot
to più elevati, non devono so- • 
stenere alcuna spesa per la '. 
casa in quanto tiene loro as-, 
segnata per diritto di carica. 

Le cose non finiscono qui, '• 
però, perchè i * benefici » por- ' 
tati dal grado sono molte
plici. L'ufficiale generale che • 
si reca in missione presso al
tri reparti viene « ospitato » a . 
spese del reparto stesso per 
cui gli emolumenti di missio
ne vengono intascati tutti sen
za sostenere alcuna spesa. 
L'ufficiale inferiore, che per- \ 
ceptsce per missione la ridi
cola somma di 10MO lire gior-
naUere, deve arrangiarsi con 
questa per mangiare e dormi
re e, con t prezzi correnti, è •' 
fortunato se non ci rimette di • 
tasca propria. ••«••. • ' : 

Si potrebbe ovviare alla ' 

i-

•;•-..:• .v - , - ' • - • • M - •'- '. 
fi. . . • f - . * . . ' , ' 

' spinta dal basso per raggiun-
\ gere, in ogni modo, gli alti 
gradi, amministrando con più 
giustizia t servizi sociali • e 

; sganciando il trattamento eco
nomico dal grado, cioè pa-

: gaftdo gli stipendi in base al
l'anzianità di servizio. La mas-

, sa del giovani ufficiali è orien
tata alla limitazione della car-
: riera, ove. però, non accada, 
come oggi, che le ingiustizie 
siano così palési. ' -N •• ..:..' 

,;•• Sarebbo auspicabile, da par-
. te dei parlamentari del vostro 
' partito, uno studio di questi 
problemi per cercare di risol
verli e quindi eliminare gran 
parte delle cause • che . oggi 
generano il malcontento nelle 
file degli ufficiali e dei sot
tufficiali dell'Esercito. "• -' : 

Vi prego di non pubblicare 
la mia firma per ovvi motivi. 

LETTERA FIRMATA 
da un capitano dell'Esercito 

- . (Modena) 
.'••h-.i i ' ' • : . • -^••- •• ' . ' . ' . '. 

Un po' più di rigore 
nelle notizie tra
smesse alla radio 
Cara Unità, . . . . . '".,.;'• 

ascoltando . questa mattina 
la radio (venerdì 21 ottobre, 
GR1. ore 8,15) ho potuto e/-

' fettlvamente constatare come 
e quanto fosse sacrosanta la 

• protesta, ospitata qualche gior-
' no fa in questa stessa rubrica, 

': di quel compagno di Palermo 
indignato per la disinforma-

'. zìone e la mancanza di prò-
; fessionalità di tanta gente che 

lavora, ' a spese nostre, alla 
'.radio-televisione. Tanta gente, 
'•( ripeto, anche se per fortuna 
'•' non tutta. ••••-• ••••.•„.* , 
;••''- Ma che dire del tnezzobusto 
« radiofonico • della . redazione 

v milanese del GR1 che, volen-
• do riferirsi (non per neoes-

, sita, peraltro, ma solo per di
mostrare di essere bene Ut-

: formato sulle cose del mon
do) all'approvazione, la sera 
prima a palazzo Madama, del
la legge che riorganizza i ser-

.vizi segreti, ha detto testual-
.. mente e disinvoltamente che 

«proprio ieri è stato firmato 
il decreto al Senato»? .< 
• Ignoranza, presunzione, leg-

• gerezza? Si rende conto que-
. sto signore di dover rispon
dere del suo operato a milio
ni di ascoltatori? Quando cer
ti individui con la puzza sotto 
al naso si scandalizzano della 
« ignoranza » della gente per 

( la vita e la natura stessa del-
.[ le istituzioni, dovremmo sem-
. pre rinfacciare episodi come 
questo. E come i tanti altri 

> che potrebbero essere citati e 
: che mi auguro altri ascolta-
•- tori possano ogni giorno de-
• nvnciare, senza lasciargliele 
passare manco uno, a lorti-
gnpri. ,'i'i'

 ; ';• ""• ' ,. , 
: :'" * FEDERICO'BIONDINI 
:/;ì:'.K-r; >'. .'(Genova.)1 _ * 

Gli attenti 
-'lettori ;V'U\..o-,V'.;V' 
della pubblicità 
Caro direttore, "• ,<;'•!•. n$;ì^-.-_\ 

r su/f"Unità del *• 16 :-' ottobre 
• scorso ho letto con piacere, 
a pagina 6, l'articolo a Le as'-

, sicurazioni chiedono aumenti 
,e manipolano dati». In parti
colare ho apprezzato la chia-

j ra denuncia dell'iniquo impie-
'go della quota di capitalizza
zione della tariffa, che viene 
utilizzata «per aprire agenzie 

Idi prestiti a strozzinaggio o 
per speculazioni turistico-im-
mobillari, valutarie e d'altro 
genere». _-_--.: ••:..•-.,. 

-Ho, invece, rilevato con di
sappunto sullo stesso numero 
del giornale, a pagina 4, un 
inserto pubblicitario — evi
dentemente sfuggito al ' con
trollo — incoerente con quan-

• to sopra. Infatti, accanto ai 
tre complessi presentati dalla 
Philips c'è scritto: « Anche a 
rate Compass». La Compass 
è una organizzazione che fa
vorisce l'acquisto di beni — 
da parte di chi non può — 
con prestiti a tassi intorno 
al 40 per cento al netto di 
tutti gli oneri (fra i quali po
lizze vita, furto, incendio, etc. 
vincolate alla creditrice). -

-'• Alcuni mesi or sono ho pre
sentato alla Procura della Re
pubblica di Udine una circo
stanziata denuncia a carico 
della Compass per usura. Nu
tro poche speranze sull'inter
vento dell'autorità giudiziaria. 
• Accontentiamoci di fare la 
nostra parte e. prima di tutto, 
di non renderci strumenti — 
sia pure involontari — della 
speculazione più sfacciala. -

Aw. RENZO TERZI 
(Udine) . . 

La donna che lavora 
in fabbrica 
e poi a casa 
Alla redazione dellTSnUh. •' *--

Vi mando poche righe ine
renti la ventilata possibilità 
di elevare l'età pensionabile 
della donna dai SS ai 60 an
ni. A me pare che questa 
eventualità sia da scartare (a 
quanto meno da porre facol-: 

tativamente) ritenendo che 
una donna che lavora condu
ce una vita molto pesante e 
stressante, riducendosi a sbri
gare le faccende domestiche 
ad orari impossibili, di fret
ta, e rubando ore preziose al 
riposo. 

Si era a suo tempo fissata 
l'età pensionabile ai 55 anni. 
proprio tenendo presente la 
doppia attività che la stra
grande maggioranza dette don
ne che lavorano in fabbrica 
o in ufficio conducono. Mi 
pare quindi che allungandone 
i termini si compie un'azio
ne antisociale e ancora una 
volta si mette la donna in 
condizione di subire (e non 
già in quella di purità con 
l'uomo) senta contare inoltre 
che l'occupazione giovanile 
non ne trarrebbe vantaggio. % 

„ ELIANA ZACCARI * 
(Sanremo - Imperia) 
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